
 

LA SOBRIETA’ E’ UNA BELLA COSA MA NON BASTA. OCCORRE 
ROMPERE CON LE POLITICHE CHE HANNO PERMESSO IN 

EUROPA LA SPECULAZIONE SUI TITOLI DEI PAESI SOVRANI E 
L’ASSALTO SPECULATIVO AL NOSTRO DEBITO 

 
Tremila miliardi di dollari sono stati spesi dai governi europei (16.000 miliardi 
complessivamente dall’Europa, dagli Stati Uniti e dai paesi più sviluppati) per salvare le 
banche dopo la crisi del 2008, crisi figlia della speculazione, dei bassi salari, della 
precarizzazione del lavoro, delle privatizzazioni. 
 

UNA CIFRA ENORME QUASI EQUIVALENTE AL PIL EUROPEO DI UN ANNO E PIÙ CHE SUFFICIENTE A 

METTERE A RIPARO DALLA SPECULAZIONE I DEBITI SOVRANI DI TUTTI I PAESI DEL MONDO, IL NOSTRO 

COMPRESO. 
 

Si lascia che si sviluppi l’attacco speculativo contro i paesi più esposti per la fragilità dei 
loro governi (Italia) o delle loro economie (Grecia, Spagna, Portogallo ecc.) per imporre, 
sotto la sferza dell’emergenza, politiche economiche e sociali altrimenti non proponibili. 
 

DIVENTANO CAPI DI GOVERNO - IN ITALIA ED IN GRECIA - ESPONENTI DELLE ALTE BUROCRAZIE FINANZIARIE 

EUROPEE (MONTI IN ITALIA, PAPADEMOS IN GRECIA) CON L’INTENTO DI NASCONDERE DIETRO IL FUMO DELLA 

NECESSITÀ IMPERATIVA DELLA SALVEZZA NAZIONALE LE POLITICHE NEOLIBERISTE DI SEMPRE. 
 
 
 
 

E’ grave che in parlamento solo la LEGA, che cercherà invano di far dimenticare 
la sua partecipazione al governo Berlusconi, possa intestarsi l’opposizione alle 
misure antipopolari del governo Monti, la resistenza al massacro sociale che 
avanza: con l’attacco alle pensioni di anzianità, la modifica delle leggi sul mercato 
del lavoro che porterà all’abrogazione dell’art.18, la reintroduzione dell’ICI anche 
per le case di modesto valore, quelle dei lavoratori e degli impiegati. E questo è 
solo l’antipasto, perché la speculazione continuerà fino a quando la BCE non 
acquisterà, come fanno tutte le banche centrali dell’UNIVERSO i titoli di stato sul 
mercato primario, impedendo così il gioco speculativo al ribasso. 
 

 
 
 

LE  NOSTRE  PROPOSTE  ALTERNATIVE  ALLE  LOGICHE 
EMERGENZIALI  E  AI  GOVERNI  DEI  BANCHIERI: 

 

1) Vanno dimezzati gli stipendi dei parlamentari, eliminando gli enti inutili per stabilizzare i 
precari del pubblico impiego e creare nuovi posti di lavoro per i giovani. 
2) Ci vuole una patrimoniale sulle grandi ricchezze, la tassazione delle rendite finanziarie, 
dei movimenti speculativi di capitale, il contrasto vero all’evasione fiscale. Si possono 
recuperare 40 miliardi di euro da usare per ridistribuire reddito ai lavoratori, ai pensionati, 
riqualificare il welfare, istituire il reddito sociale per i disoccupati e rilanciare l’economia 
del paese. 
3) Solo tagliando le grandi opere ambientalmente devastanti si recuperano 30 miliardi di 
euro per fare politiche industriali e creare nuovi posti di lavoro nel risparmio energetico, le 
fonti rinnovabili la mobilità sostenibile, il risanamento idrogeologico. 
4) Vanno tagliate le spese militari per finanziare scuola, università, ricerca e riassumere i 
precari che il governo Berlusconi ha licenziato. 
5) Vanno contrastate le delocalizzazioni delle imprese, obbligandole a restituire i 
contributi pubblici ricevuti. 
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